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ALLEGATO III 

Certificato di conformità di cui all’articolo 7, paragrafo 1, e all’articolo 10, paragrafi 2 e 3, per i 
prodotti soggetti all’obbligo di conformità alle norme di commercializzazione dell’Unione europea 

1. Operatore Certificato di conformità alle norme di 
commercializzazione dell’Unione europea applicabili agli 
ortofrutticoli freschi e alle banane

N. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Il presente certificato è destinato esclusivamente agli 
organismi di controllo)

2. Imballatore indicato sull’imballaggio (se diverso dal
l’operatore)

3. Organismo di controllo

4. Luogo di control
lo/paese di origine (1)

5. Regione o paese di 
destinazione

6. Identificazione del mezzo di trasporto 7.

☐ interno

☐ importazione

☐ esportazione

(Per le banane si fa riferimento, se del caso, ai controlli a 
destinazione)

8. Imballaggi (numero 
e tipo)

-

-

9. Natura del prodotto 
(varietà, se previsto dal
la norma)

10. Categoria di qualità 11. Peso netto totale in 
kg

12. La partita di cui sopra è conforme, al momento del rilascio del presente certificato, alle vigenti norme di 
commercializzazione dell’Unione europea.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ufficio doganale previsto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Luogo e data di rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Validità: fino al (data):

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firmatario (nome in stampatello):

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Timbro dell’autorità competente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13. Osservazioni

(1) Se il prodotto viene riesportato, indicarne l’origine nella casella 9.
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ALLEGATO IV 

Paesi terzi i cui controlli di conformità sono stati riconosciuti ai sensi dell’articolo 9 del regolamento 
delegato (UE) 2023/2429 e i prodotti interessati di cui all’articolo 8 del presente regolamento 

Paese Prodotti

Svizzera Ortofrutticoli freschi

Marocco Ortofrutticoli freschi

Sud Africa Ortofrutticoli freschi

Israele (1) Ortofrutticoli freschi

India Ortofrutticoli freschi

Nuova Zelanda Mele, pere e kiwi

Senegal Ortofrutticoli freschi

Kenya Ortofrutticoli freschi

Turchia Ortofrutticoli freschi

Regno Unito:

— Gran Bretagna

— Irlanda del Nord (2)

Ortofrutticoli freschi

(1) La Commissione concede il riconoscimento per ortofrutticoli originari dello Stato d’Israele ad esclusione dei territori amministrati da 
Israele dal giugno 1967, ossia le alture del Golan, la striscia di Gaza, Gerusalemme Est e il resto della Cisgiordania.

(2) A norma dell’articolo 6, paragrafo 3, e dell’articolo 7, paragrafo 1, dell’accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica nonché dell’articolo 5, paragrafo 4, e dell’articolo 13, 
paragrafo 1, del protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord di tale accordo, in combinato disposto con l’allegato 2 del medesimo 
protocollo, ai fini del presente regolamento i riferimenti agli Stati membri si intendono fatti anche al Regno Unito nei confronti 
dell’Irlanda del Nord. Tuttavia a norma dell’articolo 7, paragrafo 3, di tale protocollo, per quanto riguarda il riconoscimento in uno 
Stato membro di regole tecniche, valutazioni, registrazioni, certificati, approvazioni e autorizzazioni rilasciate o effettuate dalle 
autorità di un altro Stato membro, o da un organo stabilito in un altro Stato membro, i riferimenti agli Stati membri nelle disposizioni 
del diritto dell’Unione rese applicabili dal medesimo protocollo non si intendono fatti al Regno Unito nei confronti dell’Irlanda del 
Nord in relazione a regole tecniche, valutazioni, registrazioni, certificati, approvazioni e autorizzazioni rilasciate o effettuate dalle 
autorità del Regno Unito o da organismi stabiliti nel Regno Unito.
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ALLEGATO V 

Metodi di controllo di cui all’articolo 10, paragrafo 1 

I seguenti metodi di controllo si basano sulle disposizioni della guida per l’applicazione del controllo della qualità degli 
ortofrutticoli freschi adottata dal regime dell’OCSE per l’applicazione delle norme internazionali agli ortofrutticoli.

1. DEFINIZIONI

1.1. Imballaggio

Elemento di una partita imballato singolarmente, incluso il contenuto. L’imballaggio è concepito in modo da 
facilitare la movimentazione e il trasporto di un certo numero di imballaggi di vendita o di prodotti alla rinfusa o 
ordinati, al fine di evitare i danni derivanti dalla loro manipolazione e dal trasporto. L’imballaggio può costituire un 
imballaggio di vendita. Non sono considerati imballaggi i container per il trasporto stradale, ferroviario, marittimo e 
aereo.

1.2. Imballaggio di vendita

Elemento di una partita imballato singolarmente, incluso il contenuto. L’imballaggio è concepito in modo da 
costituire, nel punto di vendita, un’unità di vendita per l’utilizzatore finale o il consumatore.

1.3. Preimballaggi

I preimballaggi sono imballaggi di vendita costituiti da involucri che ricoprono interamente o parzialmente il 
contenuto, in modo tale che quest’ultimo non possa essere manipolato senza aprire o alterare l’imballaggio. Le 
membrane protettive che ricoprono un singolo prodotto non sono considerate preimballaggi.

1.4. Spedizione

Quantità di prodotto destinata ad essere commercializzata da uno stesso operatore, presentata al controllo e 
identificata da un documento. Una spedizione può essere composta da vari tipi di prodotti e può contenere una o 
più partite di ortofrutticoli freschi, secchi o essiccati.

1.5. Partita

Quantità di prodotto presentata al controllo come avente le medesime caratteristiche per quanto riguarda:

— imballatore e/o speditore,

— paese di origine,

— natura del prodotto,

— categoria del prodotto,

— calibro (se il prodotto è classificato in funzione del calibro),

— varietà o tipo commerciale (secondo le corrispondenti disposizioni della norma),

— tipo di imballaggio e presentazione.

Tuttavia, se all’atto del controllo di conformità di una spedizione (quale definita al punto 1.4) risulta difficile 
distinguere le partite e/o non è possibile presentare partite distinte, tutte le partite che compongono la spedizione 
potranno essere considerate come un’unica partita purché presentino caratteristiche omogenee quanto al tipo di 
prodotto, allo speditore, al paese di origine, alla categoria e, se previsti dalla norma di commercializzazione 
pertinente, alla varietà o al tipo commerciale.

1.6. Campionamento

Insieme di campioni prelevati temporaneamente all’atto di un controllo di conformità.

1.7. Campione elementare

Campione prelevato a caso da una partita o, nel caso di un prodotto presentato alla rinfusa (carico diretto su mezzo 
di trasporto o compartimento di mezzo di trasporto), quantità prelevata a caso in un punto della partita.
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1.8. Campione globale

Pluralità di campioni elementari ritenuti rappresentativi di una partita e prelevati in quantità sufficiente ai fini della 
valutazione della partita in funzione di tutti i criteri.

1.9. Campione secondario

Un quantitativo equivalente di prodotto prelevato a caso dal campione elementare.

Nel caso della frutta a guscio imballata, il peso del campione secondario è compreso fra 300 g e 1 kg. Se il campione 
elementare è costituito da imballaggi contenenti imballaggi di vendita, il campione secondario consisterà in uno o 
più imballaggi di vendita il cui peso complessivo è pari almeno a 300 g.

Nel caso di altri prodotti imballati, il campione secondario comprende 30 unità, purché il peso netto dell’imballaggio 
sia pari o inferiore a 25 kg e l’imballaggio non contenga imballaggi di vendita. In taluni casi, ciò significa che l’intero 
contenuto dell’imballaggio deve essere sottoposto a controllo, se il campione elementare contiene meno di 30 unità.

1.10. Campione composito (unicamente prodotti secchi ed essiccati)

Un campione composito è costituito da un miscuglio di tutti i campioni secondari che compongono il campione 
globale, di peso non inferiore a 3 kg. I prodotti contenuti nel campione composito devono essere mescolati in 
modo omogeneo.

1.11. Campione ridotto

Quantità di prodotto prelevata a caso da un campione globale o composito e di volume limitato al quantitativo 
minimo necessario ma sufficiente ai fini della valutazione di singoli criteri.

Qualora il metodo di controllo comporti la distruzione del prodotto, la dimensione del campione ridotto non supera 
il 10 % del campione globale o, nel caso della frutta a guscio, 100 frutti prelevati dal campione composito. Nel caso 
di piccoli prodotti secchi o essiccati (per i quali ad esempio 100 g comprendono più di 100 unità), il campione 
ridotto non può essere superiore a 300 g.

Per la valutazione dei criteri relativi al grado di sviluppo e/o di maturazione, la costituzione del campione viene fatta 
sulla base dei metodi oggettivi descritti nella Guida ai test oggettivi per determinare la qualità degli ortofrutticoli e dei 
prodotti secchi ed essiccati.

Alcuni campioni ridotti possono essere prelevati da un campione globale o composito al fine di verificare la 
conformità della partita con riguardo a diversi criteri.

2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO DI CONFORMITÀ

2.1. Osservazione generale

Il controllo di conformità è eseguito mediante valutazione di campioni prelevati a caso in vari punti della partita da 
controllare. In linea di massima la qualità del campione si presume rappresentativa della qualità della partita.

2.2. Luogo di controllo

Il controllo di conformità può essere effettuato durante le operazioni di imballaggio, al punto di spedizione, durante 
il trasporto, al punto di ricevimento e a livello della vendita all’ingrosso e al dettaglio.

Nei casi in cui l’organismo di controllo non effettui il controllo di conformità nei propri locali, il detentore mette a 
disposizione strutture che consentano la realizzazione di un controllo di conformità.

2.3. Identificazione delle partite e/o impressione generale della spedizione

L’identificazione delle partite si basa sulle marcature o su altri criteri quali le diciture stabilite conformemente alla 
direttiva 2011/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1). Se la spedizione consta di più partite, l’ispettore 
ricava un’impressione generale della spedizione dai documenti di accompagnamento o dalle dichiarazioni. In base al 
controllo l’ispettore stabilisce quindi il grado di conformità delle partite con le indicazioni riportate su tali 
documenti.

(1) Direttiva 2011/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, relativa alle diciture o marche che consentono di 
identificare la partita alla quale appartiene una derrata alimentare (GU L 334 del 16.12.2011, pag. 1).
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Se i prodotti sono stati o devono essere caricati su un mezzo di trasporto, il numero d’immatricolazione di 
quest’ultimo servirà a identificare la spedizione.

2.4. Presentazione del prodotto

L’ispettore designa gli imballaggi che intende esaminare. La presentazione è fatta dall’operatore e consiste nella 
presentazione del campione globale e delle informazioni necessarie per l’identificazione della spedizione o della 
partita.

Se sono necessari campioni ridotti o secondari, l’ispettore li preleva dal campione globale.

2.5. Controllo fisico

— Verifica dell’imballaggio e della presentazione

L’ispettore verifica l’idoneità e la pulizia dell’imballaggio e dei materiali da imballo conformemente alla norma di 
commercializzazione pertinente. Tale operazione viene effettuata sulla base dei campioni elementari nel caso di 
prodotti imballati e sulla base del mezzo di trasporto in tutti gli altri casi. Qualora siano ammessi solo certi tipi 
di imballaggio o di presentazione, l’ispettore ne verifica l’impiego.

— Verifica delle marcature

L’ispettore accerta se la marcatura del prodotto è conforme alla norma di commercializzazione pertinente. In 
particolare, egli verifica se le marcature sono corrette e/o in che misura debbano essere modificate.

Tale controllo viene effettuato sulla base dei campioni elementari nel caso di prodotti imballati e sulla base dei 
documenti apposti sul pallet o sul mezzo di trasporto in tutti gli altri casi.

Gli ortofrutticoli imballati individualmente in un involucro di plastica non sono considerati alimenti preimballati 
ai sensi del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) e non devono 
necessariamente recare le marcature previste dalle norme di commercializzazione. In questo caso, l’involucro di 
plastica può essere considerato una semplice protezione per prodotti delicati.

— Verifica della conformità dei prodotti

L’ispettore determina l’entità del campione globale in modo da poter valutare la partita. L’ispettore sceglie a caso 
gli imballaggi da controllare o, per i prodotti alla rinfusa, i punti della partita da cui devono essere prelevati i 
campioni elementari.

Verrà prestata attenzione affinché il prelievo dei campioni non comprometta la qualità del prodotto.

Gli imballaggi danneggiati non vengono utilizzati come parte del campione globale. Essi vengono messi da parte 
e possono, se necessario, essere oggetto di un esame e di una relazione separati.

Ogni qualvolta una partita venga dichiarata insoddisfacente o debba essere valutato il rischio di un prodotto non 
conforme alla norma di commercializzazione, il campione globale comprende i seguenti quantitativi minimi:

Prodotti imballati

Numero di imballaggi presenti nella partita Numero di imballaggi da prelevare (campioni 
elementari)

Fino a 100 5

Da 101 a 300 7

(2) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni 
sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 
Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della 
Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione (GU L 304 del 22.11.2011, pag. 18).
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Da 301 a 500 9

Da 501 a 1 000 10

Oltre 1 000 15 (minimo)

Prodotti alla rinfusa
(carico diretto su mezzo di trasporto o compartimento di mezzo di trasporto)

Quantitativo della partita in kg o numero di sacchi 
presenti nella partita

Quantità di campioni elementari in kg o numero di 
sacchi

Fino a 200 10

Da 201 a 500 20

Da 501 a 1 000 30

Da 1 001 a 5 000 60

Oltre 5 000 100 (minimo)

Nel caso di ortofrutticoli voluminosi (oltre 2 kg al pezzo), i campioni elementari sono costituiti da almeno 
cinque pezzi. Nel caso di partite contenenti meno di cinque imballaggi o di peso inferiore a 10 kg, viene 
controllata l’intera partita.

Se l’ispettore, a controllo ultimato, non è in grado di prendere una decisione, si procede a un nuovo controllo 
fisico in modo da determinare globalmente il risultato medio dei due controlli.

2.6. Controllo dei prodotti

Nel caso di un prodotto imballato, i campioni elementari vengono utilizzati per verificare l’aspetto globale del 
prodotto, la presentazione, la pulizia degli imballaggi e l’etichettatura. Negli altri casi, tali controlli vengono 
effettuati sulla partita o sul mezzo di trasporto.

Il prodotto da sottoporre a controllo di conformità è interamente ritirato dall’imballaggio. L’ispettore può derogare a 
questa prescrizione solo se il campionamento è basato su campioni compositi.

La verifica dell’omogeneità, dei requisiti minimi, delle categorie di qualità e del calibro è effettuata su un campione 
globale o su un campione composito, tenendo conto degli opuscoli esplicativi pubblicati dal regime dell’OCSE per 
l’applicazione delle norme internazionali agli ortofrutticoli.

Se vengono riscontrati difetti, l’ispettore determina la percentuale di prodotto non conforme alla norma in numero o 
in peso.

I difetti esterni vengono controllati sul campione globale o su quello composito. La verifica di certi criteri relativi al 
grado di sviluppo e/o di maturità o alla presenza o assenza di difetti interni può essere effettuata su campioni ridotti. 
Ciò avviene in particolare se le operazioni di controllo comportano la distruzione del valore commerciale del 
prodotto.

La valutazione dei criteri relativi al grado di sviluppo e/o di maturazione viene effettuata facendo ricorso agli 
strumenti e ai metodi a tal fine previsti nella norma di commercializzazione pertinente o conformemente alla Guida 
ai test oggettivi per determinare la qualità degli ortofrutticoli e dei prodotti secchi ed essiccati.

2.7. Rapporto sui risultati dei controlli

Se del caso sono rilasciati i documenti di cui all’articolo 7.
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Qualora si rilevino difetti che determinano la non conformità, tali difetti, la percentuale riscontrata e le ragioni della 
non conformità vengono comunicati per iscritto all’operatore o al suo rappresentante. L’operatore o il suo 
rappresentante vengono altresì informati della possibilità eventuale di rendere il prodotto conforme semplicemente 
modificandone le marcature esterne.

Se in un prodotto vengono riscontrati difetti, viene indicata la percentuale di prodotto non conforme alla norma.

2.8. Perdita di valore in seguito al controllo di conformità

Al termine del controllo di conformità, il campione globale o composito è messo a disposizione dell’operatore o del 
suo rappresentante.

L’organismo di controllo non è tenuto a restituire gli elementi del campione globale o composito distrutti durante il 
controllo di conformità.
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